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COMUNICATO STAMPA

OCCUPAZIONE

CIU: IN ITALIA LE DONNE QUADRO O CON FUNZIONI DIRETTIVE SONO 11 PUNTI AL DI SOTTO DELLA MEDIA EUROPEA (32%) PER IL RITARDO NELL'INNOVAZIONE

“In Italia lo scarto tra uomini e donne con funzioni di quadro rimane significativo rispetto alle media europea, peraltro in crescita, con un distacco di ben 11 punti.

La quota delle donne quadro sul totale delle categorie era, nel 2007, del 21% (dati Confindustria) mentre la corrispondente media europea dal 2000 al 2006 è passata dal 31% al 32 % (dati Eurostat)” – ha dichiarato la Dr.ssa Annarosa COLANGELO nuova responsabile CIU delle donne quadro e professionalità femminili nonché Prima Vice Presidente della BPW International (donne professioniste).

Il CESE ha approvato in Assemblea Plenaria un parere (SOC/284) richiesto dalla Commissione Europea per ridurre il divario uomini – donne.

Per il CESE le donne continuano ad essere meno numerose degli uomini nei posti direttivi e incontrano più ostacoli e maggiori resistenze a mano a mano che avanzano nella carriera. Dalle statistiche emerge che lo scarto tra le remunerazioni aumenta con l'età, il livello d'istruzione e gli anni di servizio: le differenze salariali superano il 30% nella fascia d'età compresa tra i 50 e i 59 anni, mentre sono del 7% per le lavoratrici di età inferiore ai 30 anni; superano il 30% per chi è in possesso di un diploma universitario e sono del 13% per chi possiede un diploma di scuola media inferiore.

“Il CESE sostiene la necessità – ha sottolineato Corrado Rossitto Cons. CESE e Presidente CIU - di un'evoluzione che permetta alle donne di ottenere delle funzioni elevate, di quadro o dirigente, nei settori della ricerca e dello sviluppo, ma soprattutto nei settori ad alta tecnologia ed innovazione”. Inoltre sottolinea Rossitto, “l'Europa chiede di creare corsi di formazione per il reinserimento professionale grazie anche a provvedimenti fiscali. Questo tipo di formazione dovrebbe essere indirizzato alle donne che sono rimaste a lungo, anche con una laurea, al di fuori del mercato del lavoro a causa di maternità, congedo parentale o per occuparsi dei figli minori”.

Roma, 30 giugno 2008
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